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SANTE MESSE – Domenica e festive ore 8.30, 10.00, 18.30, Vespri ore 18.00 – Feriali ore 8.30, 18.30. Vespri ore 18.15  

DIMMI COME PREGHI  
E TI DIRÒ CHI SEI 

 

   Gesù deve essere stato un fenomenale 
osservatore. Non gli sfuggiva niente di ciò 
che accadeva intorno e anche il più piccolo 
particolare, colto nelle “scene” della quoti-
dianità, offriva lo spunto per costruire un 
esempio, raccontare una parabola, insegnare 
qualcosa del Regno di Dio.  
   In questo caso non è difficile pensare che 
nella sua mente si sia fissata un’immagine 

vista nel tempio: uomini in piedi – come uso nella preghiera ebraica 
– collocati in diversi luoghi e posture. 
   In queste domeniche, in cui siamo invitati a riflettere sul valore e 
sulla qualità della nostra preghiera, la prima cosa che balza agli oc-
chi nella parabola di Gesù è dunque questa: si prega con tutto noi 
stessi.  
   La preghiera, anche quando non è comunitaria ma si svolge in un 
dialogo personale con Dio, aiuta a fare unità nella nostra persona, 
ovvero, c’è corrispondenza tra le parole formulate nel nostro cuore e 
ciò che noi visibilmente siamo, quello che tutti possono percepire/
vedere in noi.  
   Il fariseo e il pubblicano - saliti allo stesso tempio, passati dalla 
stessa porta e per lo stesso motivo – sono per Gesù l’esempio di 
come si può essere molto differenti nella relazione con lo stesso 
Dio. Spesso noi pensiamo che sia Dio a fare la differenza, cioè ad 
avere reazioni diverse verso i suoi figli, in base a chissà quali criteri 
precostituiti e ai quali noi dobbiamo aderire, per piacergli.  
   Qualcuno (forse) è addirittura tentato di pensare che Dio agisca 
secondo l’“umore” del momento ma, come il libro del Siracide ci 
insegna oggi nella prima lettura, “Il Signore è giudice e per lui non 
c’è preferenza di persone.” Ciò che fa davvero la differenza allora è 
come noi ci poniamo davanti a Lui, come noi stiamo alla sua pre-
senza. Per cui la prima domanda che possiamo farci è: come sto io 
davanti al Signore? 
   In questa parabola risulta abbastanza facile riconoscere e condan-
nare la supponenza del fariseo, maldestramente camuffata in una 
formula di ringraziamento e quindi travestita da finta umiltà.  
   La tentazione di autogiustificarsi e di dare un giudizio sui fratelli è 
una brutta bestia che non risparmia praticamente nessuno, perciò 
facciamo attenzione a non cadere nel tranello. Nella preghiera, in-
fatti, si rivela non solo l’idea che abbiamo di Dio, ma anche quella 
su noi stessi e inevitabilmente quella che coltiviamo sugli altri. Il 
fariseo che abita in ognuno di noi non avrà mai sufficiente spazio 
per accogliere nemmeno un briciolo dell’amore del Padre, sarà sem-
pre e solo pieno di se stesso. Per questo motivo, non senza scandalo 
- allora come adesso - Gesù indica nel pubblicano (il peccatore per 
antonomasia) l’atteggiamento che apre ad una preghiera sincera: 
riconoscere la propria fragilità e non temere di chiedere aiuto e im-
plorare misericordia.  
   Può forse un Dio che è padre e madre non ascoltare la voce di un 
figlio che riconosce di avere bisogno di Lui? 

Anna Marchiori 

RIPRENDONO NELLE CASE GLI INCONTRI DEI 
GRUPPI DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO  

 

   Nei prossimi giorni i gruppi di 
ascolto della Parola di Dio riprende-
ranno ad incontrarsi nelle case della 
nostra comunità parrocchiale. E’ lo 
Spirito Santo che si incarna in piccoli, 
umili e credenti cenacoli di persone 

che ascoltano e vivono quotidianamente della parola 
di Dio e cioè della persona di Gesù, unico Salvatore 
del mondo. 
   La piccola comunità si raduna per ascoltare la lieta 
novella che è Gesù e la lieta novella che dice Gesù. 
Per questo motivo “la contemplazione del volto di 
Cristo non può non ispirarsi a quanto di lui ci dice la 
sacra scrittura che è, da capo a fondo, attraversata dal 
suo mistero, oscuratamente additato nell’Antico Te-
stamento, pienamente rivelato nel Nuovo, al punto 
che san Girolamo sentenzia con vigore: “L’ignoranza 
delle Scritture è ignoranza di Cristo stesso”.   
   La Parola di Dio tuttavia per essere efficace deve 
incrociare la nostra sfera affettiva, il nostro modo di 
rapportarsi con le persone con le quali stiamo  co-
struendo la società e la relazione stessa che abbiamo 
verso il creato. Quando accade questo, che la Parola 
di Dio raggiunge l’esperienza delle persone,  queste 
si trovano a provare gli stessi sentimenti sperimentati 
dagli ascoltatori di Pietro a Pentecoste che «all’udire 
queste cose si sentirono trafiggere il cuore e dissero a 
Pietro e agli altri apostoli: “Che cosa dobbiamo fare 
fratelli?”» (At 2,6-38).  
   Un ascolto della Parola di Dio che incrocia l’espe-
rienza umana lascia tracce profonde nella vita di una 
persona e di una comunità, perché si tratta di incontro 
fra l’uomo e Gesù Cristo che sempre, cambia la vita 
ed imprime ad essa una direzione nuova. Pensiamo a  
Zaccheo (Lc 19,1-9), alla Samaritana (GV 4,1-42), a 
Paolo e ad altri uomini e donne la cui vita è stata 
cambiata dall’incontro con Cristo. Sono gli incontri 
con le persone che cambiano la vita!  

don Valter  

Luogo e calendario degli incontri 
 

Gruppo 1 - da mercoledì  6 novembre alle 20.45: 
fam. ospitante Listo via Casteltesino 10, animatori: 
Sandra Lucentini, Marino Zanon. 
Gruppo 2 -  da mercoledì 6 novembre alle 20.45: 
fam. ospitante Zanon via Irpinia 53, animatori co-
niugi Viviani. 
Gruppo 3 -  da giovedì 7 novembre alle ore 17.00 
in parrocchia: animatrici Ketty Pempo Trevisan, 
Franca Menegaldo, Maria Pietrangeli. 
 

Domenica 3 novembre, durante la S. Messa delle 10, 
verranno consegnate le Icone ai Gruppi di Ascolto 
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INTENZIONI   

DELLE SANTE MESSE 
 

Domenica 27: 8.30  Teresa, Virginia, fam. Morico-

ni / 10.00 per la Parrocchia / 18.30 / Lunedì 28: 

8.30  / 18.30 Gianfranco, Antonio / Martedì 29: 8.30 

Stefano / 18.30 Benefattori defunti  / Mercoledì 30: 

8.30 / 18.30  / Giovedì 31: 8.30 / 18.30 / Venerdì 1: 

8.30 Margherita, Fortunato / 10.00 per la parrocchia / 

18.30 / Sabato 2: 8.30 / 18.30 / Domenica 3: 8.30  

Anna, Angelo  / 10.00 per la Parrocchia / 18.30  

 SEGRETERIA CARITAS 
 

Venerdì 8 e 22 novembre 

Dalle ore 16.00 alle ore 17.30 

 

AGENDA DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 27 - S. Frumenzio 

ORE 12.30 PRANZO PER SOSTENERE LA SCUOLA 

DELLA MISSIONE DI OL  MORAN 
 

Lunedì 28 - Ss. Simone e Giuda apostoli 
ORE 15.30 - LABORATORIO DI CUCITO E RICAMO 

Martedì 29 -  S. Ermelinda 

ORE 9.00 - PULIZIA LOCALI PATRONATO 

ORE 17.00 CATECHESI RAGAZZI DI 5ª EL. E MEDIE 

Mercoledì 30 - S. Gerardo 

ORE 15.30 CATECHESI ADULTI  

ORE 17.00 CATECHESI FANCIULLI DI 2ª,3ª,4ª ELEM. 
Giovedì 31 - S. Quintino 
ORE 9.00-18.30 ADORAZIONE EUCARISTICA 

Venerdì 1 - Tutti i Santi 

SANTE MESSE ORE 8.30, 10.00, 18.30 

ORE 15.30 - PULIZIE  IN CHIESA 

Sabato 2 - COMMEMORAZIONE 

   DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI 

ORE 17.00  - 18.00  CONFESSIONI 

Domenica 3 - S. Martino de Porres 

ORE 10.00 - CONSEGNA DELLE ICONE AI  

    GRUPPI DI  ASCOLTO DELLA PAROLA 

 

ADORAZIONE EUCARISTICA  

 Ogni giovedì  

dalle ore 9.00 alle ore 18.30 

fino alla fine di giugno 2020 

MESE MISSIONARIO STRAORDINARIO  
 

Domenica 27 ottobre  4ª domenica dell’Ottobre Missionario 

“INVIATI”    

“Non abbiate paura di andare e portare 

Cristo in ogni ambiente, fino alle periferie 

esistenziali, anche a chi sembra più lontano, 

più indifferente. Il Signore cerca tutti, vuole 

che tutti sentano il calore della sua miseri-

cordia e del suo amore”  
(Papa Francesco, giornata Mondiale della Gioventù - Rio de Janeiro 2013) 
 

   Ormai da decenni si è compreso che la “missione” non può più essere 

intesa solamente come un’azione svolta dai missionari in luoghi e paesi 

lontani ed inaccessibili (Terzo e Quarto Mondo) o ridotta a mera raccolta 

fondi, ma che è da considerare come una prospettiva ormai attuale anche 

nel mondo occidentale soprattutto in Europa. Anche in Italia il processo di 

scristianizzazione e laicizzazione ha assunto livelli preoccupanti, tanto che 

da molti anni i nostri vescovi indicano nella rievangelizzazione la nuova 

frontiera delle nostre diocesi.  

   Dunque, fermo restando la dimensione universale della missione con la 

continuazione della “missio ad gentes” nei vari continenti (ad extra), urge 

una “missio ab intra” che investa le nostre parrocchie, le nostre diocesi e, 

allargando il cerchio, financo le nazioni europee.  

   È il mandato che Gesù ha dato ai suoi apostoli e che nel corso di duemila 

anni la Chiesa ha attuato attraverso l’eroica testimonianza di innumerevoli 

missionari. Per questo ciascuno di noi, in quanto battezzato, come ci inse-

gna il Magistero, è abilitato alla missione, è chiamato ad essere inviato, è al 

contempo protagonista e corresponsabile dell’azione missionaria e di apo-

stolato della Chiesa universale. Nessuno può esimersi da questo compito 

affidatogli dal Vangelo: “Dove ci invia Gesù? Non ci sono confini, non ci 

sono limiti: ci invia a tutti. Il Vangelo è per tutti e non per alcuni. E ci invi-
ta ad andare senza paura con l’annuncio missionario, dovunque ci trovia-

mo e con chiunque siamo, nel quartiere, nello studio, nello sport, quando 

usciamo con gli amici, facendo volontariato o al lavoro” (Papa Francesco 

alla GMG del 2013) 
 

   Continuiamo allora a lasciarci stimolare dal mese appena concluso perché 
il Signore chiami ancora tra noi molti battezzati a seguirlo sulla via della 
missio ad gentes, e la nostra chiesa possa continuare a vivere questa parti-
colare esperienza di annuncio del Regno di Dio, alle genti più lontane e 
povere della terra e questo rigeneri in tutti il desiderio di accogliere e co-
municare il Vangelo ad ogni creatura.       

Don Paolo Ferrazzo (da Gente Veneta) 

COMMEMORAZIONE DI TUTTI I DEFUNTI 
 

Sabato 2 novembre ore 18.30  
Santa Messa per tutti i defunti della Parrocchia 

 

in particolare per i defunti dell’ultimo anno: 
 

Luigi Romanelli, Ada Biasiolo, Mirka Busetto, Maria An-
gela Velludo, Ugodino Lazzari, Ivan Marigliano, Mary 
Favretto, Maria Cicchiello, Francesco Azara, Annalisa Zottino, Luciana 
Peres, Almerina Puliero, Anna Maria De Bei, Adriano Bertotto, Caterina 
Stocco, Gustavo Scatto, Flora Gianni, Michele De Faveri, Norma Guzzon, 
Franco Cappelletto, Paolo Favaretto, Lino Bertoldero, Silvana Martin, Cate-
rina Piasenti, Lidia Artuso, Giovanni Battista Lacchin, Ennio Lugato, Iolan-
da Scatto, Riccardo Paoletti, Annunziata Vinciguerra, Maria Pia Gasparini, 
Galiano Mazzucco, Elio Volpato, Gianfranco Giardini, Rina D’Este, Roza-
lia Maria Gruici, Fabio Biasi, Iole Guarini, Dino Campion, Odile Bellutti, 
Vanda Novello, Giovanni Bortolato, Franco Vidal, Erminio Campagnaro, 
Silvana Dal Corso, Ornella Righetto, Luca Stefani, Lina Secco, Cinzia Sal-
viato, Leda Busato, Silvano Goattin, Ivana Pettenò, Sandro Brandolisio, 
Sofia Valotto, Paolo Calliari, Gianni Tasso, Daniela Pettenò, Giovanna 
Manzoni, Pietro Zanchi 

PROGETTO GEMMA 
 

Pubblichiamo la lettera 
inviataci dal Centro aiuto 
alla Vita di Canicattì: 
   Carissimi parrocchiani è 
con grande gioia che vi 
diamo notizie di Nicolò, 
nato il 30 maggio.  
   Il bimbo alla nascita pesava 2,875 chilo-
grammi e come vedete dalla foto è un bellis-
simo bambino. Anche la mamma sta bene. Vi 
chiediamo preghiere per la famiglia.  
   Grazie per quello che fate, un saluto dal 
CAV di Canicattì. 

La presidente, Mariella Fazio 
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